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Capitolo primo
I Sacramenti dell’iniziazione cristiana

251. Come si compie l’iniziazione cristiana? (1212 1275)

Essa si compie mediante i Sacramenti che pongono i fondamenti
della vita cristiana: i fedeli, rinati nel Battesimo, sono corrobo-
rati dalla Confermazione e vengono nutriti dall’Eucaristia.

A partire da questo numero vengono esaminati singolarmente tut-
ti i singoli sette Sacramenti, istituiti da Cristo e tramandati nella
dottrina e nella pratica della vita della Chiesa.

IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO

252. Quali nomi prende il primo Sacramento dell’iniziazione? (1213-
1216 1276-1277)

Prende anzitutto il nome di Battesimo a motivo del rito centrale
con il quale è celebrato: battezzare significa «immergere» nel-
l’acqua. Chi viene battezzato è immerso nella morte di Cristo e
risorge con lui come «nuova creatura» (2Cor 5,17). Lo si chiama
anche «lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito
Santo» (Tt 3,5), e «illuminazione», perché il battezzato diventa
«figlio della luce» (Ef 5,8).

Il Battesimo cristiano è il Sacramento con il quale, con il gesto
materiale, visibile, simbolico del “lavare” (nel rito Romano) o del-
l’immergere (nel Rito Ambrosiano), viene significata e realizzata
la rimozione del “peccato originale”, realizzando nella “realtà” e
non appena figurativamente, il ristabilimento della “giustizia ori-
ginale” tra il battezzato e Dio Creatore. Questa restituzione del-
la giustizia è un dono “gratuito” (Grazia) di Cristo. Per questo
si dice che il primo effetto del Battesimo è la restituzione della
“Grazia”.
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253. Come è prefigurato il Battesimo nell’ Antica Alleanza? (1217-
1222)

Nell’Antica Alleanza si trovano varie prefigurazioni del Battesi-
mo: l’acqua, fonte di vita e di morte; l’arca di Noè, che sal-
va per mezzo dell’acqua; il passaggio del Mar Rosso, che libe-
ra Israele dalla schiavitù egiziana; la traversata del Giordano,
che introduce Israele nella terra promessa, immagine della vita
eterna.

Questo numero, richiama i segni profetici del futuro Battesimo
cristiano, che si riferivano ad episodi e simboli che vedevano l’ac-
qua come elemento “materiale” attraverso i quali si manifestava
l’azione di Dio, fino al battesimo di Giovanni, che è l’ultimo pro-
feta dell’Antico Testamento. Cristo, ricevendo l’acqua con il bat-
tesimo di Giovanni, lo trasforma in un Battesimo non appena di
“conversione”, ma di “Redenzione”; non solo penitenza interiore,
ma riparazione della giustizia con Dio Creatore.

254. Chi porta a compimento tali prefigurazioni? (1223-1224)

Gesù Cristo, il quale, all’inizio della sua vita pubblica, si fa bat-
tezzare da Giovanni Battista nel Giordano; sulla Croce, dal suo
fianco trafitto, effonde sangue e acqua, segni del Battesimo e
dell’Eucaristia, e dopo la sua Risurrezione affida agli Apostoli
questa missione: «Andate e ammaestrate tutte le nazioni, battez-
zandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo»
(Mt 28,19).

Questo numero spiega come in Gesù Cristo, che è la pienezza
della Rivelazione, si compiano tutte le profezie dell’Antico Testa-
mento che si riferivano a Lui (ricordiamo il passo dell’incontro
del Risorto con i discepoli di Emmaus: «E cominciando da Mosè
e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva
a Lui», Lc 24.27).
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255. Da quando e a chi la Chiesa amministra il Battesimo? (1226-
1228)

Dal giorno della Pentecoste la Chiesa amministra il Battesimo a
chi crede in Gesù Cristo.

Lo Spirito Santo, ricevuto dagli Apostoli nel giorno della Pente-
coste, fa comprendere ad essi che il loro compito è quello dell’An-
nuncio di Cristo Risorto, con le “parole” e l’“esempio”, e quello
di amministrare il Battesimo Sacramento. Questo è il vero signi-
ficato delle parole con le quali il Signore li aveva congedati («Mi
è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e am-
maestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del
Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò
che vi ho comandato», Mt 28.18-20; «Andate in tutto il mondo e
predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezza-
to sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato», Mc 16,15-16;
«Giovanni rispose a tutti dicendo: “Io vi battezzo con acqua; ma
viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di
sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in
Spirito Santo e fuoco”», Lc 3,16; «Io non lo conoscevo, ma chi
mi ha inviato a battezzare con acqua mi aveva detto: L’uomo sul
quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in
Spirito Santo», Gv 1,33; «E Pietro disse: “Pentitevi e ciascuno di
voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione
dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo”»,
At 2,38).


